
All’Ill.mo Direttore 
Direzione Provinciale del Lavoro  
di ………………….... 
Ufficio Affari Legali e Contenzioso 

 
OGGETTO: Scritti difensivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 comma 1, legge n. 689/1981 - Processo 
verbale di contestazione/ Notifica di illecito amministrativo n° ………….. del ……………….. 
 
Il sottoscritto ……………. nato a …………… il …………….. residente a …………………….. Via 
……………………….. n. ………….. tel. ……………………… e-mail …………………  nella sua qualità di 
responsabile legale della ditta ………………………….. (oppure: il sig. ……………………., consulente del 
lavoro incaricato espressamente, a mezzo delega allegata alla presente istanza, dal sig. ………………, 
responsabile legale della Ditta ………………………) 

PREMESSO CHE 
- in data ………….. ha ricevuto il provvedimento di contestazione / notificazione di illecito amministrativo n° 
…….. del  ………… emesso dal Servizio Ispezione Lavoro della indirizzata Direzione Provinciale del Lavoro, 
a norma degli artt. 14 e 35, comma 7, della legge n. 689/1981; 
- le circostanze di fatto su cui il predetto provvedimento si fonda non corrispondono a verità in quanto: del 
tutto prive di fondamento, trattandosi di ……………………………., come esattamente acclarato dalle 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dei lavoratori ……………….. e …………………. che si producono 
in allegato (All. 1); 
- sotto un profilo squisitamente giuridico i fatti effettivamente ora narrati e riassunti devono essere ricondotti 
alla diversa fattispecie contrattuale del …………… come sancito dal D.Lgs. n. …………….; 
- i fatti e le argomentazioni giuridiche ora addotte consentono di riconoscere la non sussistenza delle 
sanzioni pecuniarie amministrative irrogate, per l’insussistenza delle violazioni amministrative rilevate, 
contestate e sanzionate, in quanto ……………; 
- sotto un profilo procedurale almeno alcuni degli illeciti amministrativi contestati/notificati sono da ritenersi 
sanabili, nel senso indicato dall’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004 e come precisato dalle Circolari ministeriali n. 
24/2004 e n. 9/2006, e ciò nonostante gli ispettori hanno omesso di diffidare il datore di lavoro a 
regolarizzare gli inadempimenti recuperabili; 
- sotto un profilo di legittimità formale la notificazione dell’illecito amministrativo è stata effettuata in luogo 
diverso da quello di residenza del trasgressore, come si può agevolmente dedurre dal certificato di 
residenza anagrafica rilasciato in data ………… dal Comune di …………….. che si produce in allegato (All. 
2), in palese violazione dell’art. 14 della legge n. 689/1981; 
- la Ditta non ha mai avuto in precedenza altri provvedimenti sanzionatori; 
- il ricorrente si è sempre comportato nei riguardi della legislazione sociale e di previdenza obbligatoria con 
grande attenzione e premura; 
- la Ditta ha sempre tenuto ad una effettiva regolarità contributiva e assicurativa, provvedendo 
tempestivamente al regolare pagamento dei premi e dei contributi; 

CHIEDE 
che gli venga annullato il provvedimento in oggetto individuato e qui opposto, perché infondato e ingiusto, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 1, legge n. 689/1981. 
 
Inoltre, in virtù della medesima norma, chiede altresì di essere convocato ad apposita audizione per 
essere sentito personalmente, al fine di meglio chiarire i fatti sopra esposti, comunicando la propria 
disponibilità a concordare data ed orario dell’incontro, compatibilmente con le Vs. esigenze. 
 
Luogo e data 
 

FIRMA 
 
All. 1 - dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dei lavoratori ……………….. 
All. 2 - certificato di residenza anagrafica rilasciato dal Comune di ……………..  
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che 
i dati personali, di cui alla presente istanza, sono richiesti obbligatoriamente ai fini del procedimento. Gli 
stessi, trattati anche con strumenti informatici, non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati soltanto a 
soggetti pubblici per l’eventuale seguito di competenza. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 
del D.Lgs. n. 196/2003. 


